
Non abbiamo bisogno di giorni migliori. 
Ma di persone che rendano migliori i nostri giorni 

Domenica di Risurrezione 17—24 aprile 2022  

NOTIZIE UTILI  

    
Grazie a: Celebrando in questi giorni la Pasqua, questa Pasqua, e guardando alla Quaresima cele-
brata e vissuta, porta a dire dei grazie. E allora grazie a: 
 a don Francesco Fiorillo, a don Giovanni Berti, al coro e orchestra per la serata della “Buona no-

vella” di De Andrè 
 Ai lettori della Parola e ai ministri della Comunione 
 A Claudio P. che anche quest’anno ha decorato il nuovo cero pasquale 
 A chi ha realizzato l’addobbo floreale scenografico per questa Pasqua 
 Ai catechisti e agli animatori dei gruppi per aver percorso con i più giovani questo tratto di strada 
 Agli organisti, ai nostri due cori che hanno animato il canto durante le celebrazioni del Triduo Pa-

squale 
 Ai nostri chierichetti per il servizio liturgico 
 Al gruppo “Braccio” per la potatura dell’ulivo 
 Al gruppo “Marta” per la puntuale pulizia settimanale della chiesa 
 Ai postini parrocchiali per il prezioso servizio di distribuzione dei notiziari settimanali 
 A tutte le persone che hanno accettato di percorrere questo itinerario, di vivere questi momenti di 

comunità, di fraternità e di fede. 
 
Tempo pasquale 2023 : La r isur rezione di Cr isto è il cuore dell’anno liturgico, il fondamento della 
fede cristiana e la «pietra d’angolo» della nostra speranza e della nostra salvezza. Il dono del Figlio «fino 
alla morte» distrugge il potere del peccato e inaugura una nuova strada per la riconciliazione dell’umanità 
e del mondo con Dio. Da questa verità sorprendente, nasce la realtà della chiesa. La lettura puntuale degli 
Atti degli Apostoli ci racconta il sorgere della prima comunità cristiana e il muoversi dei suoi primi passi, 
nel tentativo di darsi una forma comunitaria e di aprirsi alle genti per portare il Vangelo di Gesù.  
 Gesù e donato dal Risorto, colui che unifica i credenti in Cristo e custodisce la loro relazione col Padre.  
▹ Domenica di Pasqua: Pasqua, il passaggio per  ogni credente. Il buio della stor ia è illuminato 
dall’annuncio della risurrezione, la voce femminile della fede che scuote e mette in modo i discepoli. La 
luce della Pasqua dà inizio alla predicazione apostolica, inaugura quella conversione verso «le cose di 
lassù».  
▹ 2a domenica di Pasqua: La comunità nasce dal Risor to. L’evento della Pasqua interpella ogni cre-
dente ad aprirsi con fede alla verità di Dio rivelata in Gesù. La chiesa nasce dalla fede nel Risorto.  
▹ 3a domenica di Pasqua: La novità della Pasqua. La pr ima comunità cr istiana, alla luce della r i-
surrezione, rilegge l’esperienza del popolo d’Israele con le sue Scritture e, nello Spirito del Risorto, rico-
nosce in Gesù il compimento del disegno di salvezza di Dio, dalla «fondazione del mondo» alla fede del-
la nuova comunità cristiana.  
▹ 4a domenica di Pasqua: Riconoscere la voce del buon Pastore. Nei discorsi dell’Ultima cena, Gesù 
si definisce il buon Pastore, che conosce le pecore e vuole con loro una relazione singolare d’amore. È 
questo il frutto della Pasqua: il ricordo della vicenda di Gesù conduce al battesimo e alla comunità della 
chiesa.  
▹ 5a domenica di Pasqua: Gesù, fondamento della chiesa. Gesù è il r ivelatore del Padre, del volto 
misericordioso di Dio nel dono dello Spirito. Per questo è riconosciuto come la «pietra viva» su cui si 
fonda la chiesa e che diviene modello per il servizio della chiesa stessa ai fratelli, come testimonia l’im-
pegno dei primi sette diaconi scelti dagli apostoli.  
▹ 6a domenica di Pasqua: Vivere dello Spir ito del Risor to. Durante l’Ultima cena, Gesù promette 
l’invio di un altro Paraclito, colui che guiderà la chiesa nascente quando il Figlio tornerà al Padre. L’ope-
rato dello Spirito si vede fin da subito nell’azione evangelizzatrice degli apostoli e nello stile tipico del 
cristiano.  
▹ Ascensione del Signore: La chiamata alla missione. Il duplice racconto dell’ascensione, secondo 
gli Atti e secondo Matteo, incentra il discorso sul medesimo fondamento: l’assenza di Gesù diviene chia-
mata per i discepoli alla missione e alla sequela, forti della presenza di colui che è il Dio-con-noi e che 
tornerà alla fine dei tempi.  
▹ Domenica di Pentecoste: Una comunità fecondata dallo Spir ito. Come un dittico, la pr ima lettu-
ra e il vangelo tracciano una parabola che inquadra l’evento del dono dello Spirito a Pentecoste e la sua 
interpretazione da parte di Gesù durante l’Ultima cena. Il dono dello Spirito costituisce la chiesa nella sua 
missione e la custodisce nella relazione «secondo i disegni di Dio. 
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CALENDARIO  

LITURGICO 
 PREGHIAMO PER I VIVI E PER I DEFUNTI 

APPUNTAMENTI  

COMUNITARI 

Sabato 8 

S. Dionigi 

20.30 

 

Solenne Veglia Pasquale di Risurrezione 

Toldo Orazio, Emilia, Dal Santo Gabriele e Maria; Bertoldo Beniamino; Berto Alfredo e Mauro, Erica, Marini Giovanni e Maria; Canaglia An-

gelo, Primon Francesca, Primon Ida, def. fam. Canaglia e Primon 

Confessioni: dalle 

1600 alle 18.00 

Domenica 9 

Domenica di Pasqua 

S. Maria di Cleofe 

7.30 

10.00 

def.ti Testolin, Melina, Agnese e Isetta; Carollo Pietro e Nilla 

Silvia e Francesco; Maculan Maria e Busin Giovanni Battista; Isaia, Michele Dal Bianco, don Galdino; Ivano Maria Franco Rosa 
Antonio; Carretta Gianni 

 

Lunedì 10 
S. Terenzio 

10.00 Per tutti i parrocchiani 

Martedì 11 
S. Stanislao 

   

Mercoledì 12 
S. Zenone 

   

Giovedì 13 
S. Ermenegildo 

7.00 Anime  

Venerdì 14 
S. Abbondio 

 
  

Sabato 15 
S. Annibale 
 

18.00 

 

Primon Ida (ann.); Carretta Angelina Baggio e Brazzale Pietro; Mambrino e Rosa, Alessandro e Irma, Renato e Massimo, def. fam. Fabrello, 
Anna, Don Gino, Marino; Dal Santo Pietro; Dal Zotto Adilla; Covolo Angelo (ann.) e Rosy; Festa Marilena Marangon; Munaretto Angelo 
(Ann.) Gasparini Maria; Festa Marilena (ann.),  Antonio e Regina, Marangon Francesco e Bortola; Bonaguro Fidelio (ann.) 

 

Domenica 16 
II Domenica di Pasqua 
Della Divina Misericordia 
 
S. Lamberto 
 

7.30 

10.00 

 

10.00 

11.15 

Anime 
 
Vittorino, Rosa, Gino, Erminia, Donato; Dal Santo Pietro; Gasparini Erminia e familiari; Martini Giovanni e Martello Yvonne; Torresan Danie-
le, Mosè, Rosa, Virginio, Catterina 
 
Iniziazione cristiana 4 e 5° elementare 
 
Battesimo di Rossi Cecilia  e di Laim Liviero 

 

Spiegazione dell’ immagine di copertina del notiziario: immagino che più di qualche persona avrà pensato che ho sbagliato fest. Ho messo un ’immagine natalizia il giorno di Pasqua. 
Ma dobbiamo guardarla bene quella immagine. Non rispecchia la nostra mentalità, ne’ la nostra spiritualità occidentale, ma è espressione della saggezza e della profondità spirituale e rappresentativa 
dei nostri fratelli orientali che parlano di fede con le icone. 
Ad ogni Natale ricordo e insisto sul fatto che se non alziamo lo sguardo dalla grotta e mangiatoia di Betlemme al sepolcro vuoto di Gerusalemme, passando per la croce del Calvario rischiamo di vi-
vere inutilmente il Natale, o solo come un momento sentimentalistico. 
I nostri fratelli orientali nel rappresentare la natività (in effetti l’immagine in copertina è un’icona della nascita di Gesù) non lo rappresentano mai in una culla/mangiatoia, ma dentro una tomba e in 
un sarcofago dove vengono deposti i morti. 
Il bambino Gesù è avvolto dalle bende con le quali si avvolgeva un cadavere prima della sepoltura. 
E allora se a Natale dobbiamo ricordarci del bimbo Messia crocefisso, è altrettanto importante a Pasqua ricordare che il Gesù arrestato, processato, flagellato, coronato di spine, inchiodato e morto in 
croce e poi risorto è proprio quel bambino. 
E’ proprio questa carne di un Dio che si è fatto uomo, che ha vissuto da uomo, che è morto da uomo e che è risorto perché Dio. 
Allora davvero Buona Pasqua da uomini e donne risorti, da strumenti docili nelle mani di Dio. 


